
Piazza Martiri di Mirano 

La piazza principale di 

Mirano è intitolata ai 

Martiri della libertà, cioè 

ai quattordici giovani che 

furono fucilati sulla piaz-

za o presso le mura del 

cimitero di Mirano, nel 

corso della seconda 

guerra mondiale. Il quin-

dicesimo partigiano fu 

fucilato il 10 dicembre 

1944 a Maer-

ne, poco di-

stante da Mi-

rano. Al ter-

mine della 

guerra, nel 

1945, in memoria dell’evento, per onorarli, 

la città di Mirano ha dedicato loro, la sua 

piazza principale e nel 1975 un monumento 

di Augusto Murer, che rappresenta un par-

tigiano. 

All’interno del Duomo di Mirano c’è una pa-

la d’altare che rappresenta il “Miracolo di 

Sant’Antonio” che riattacca il piede di un 

soldato, dipinta nel 1760 dal famoso pittore 

Gianbattista Tiepolo. 
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Anffas è un’associazione che lavora con e 

per le persone con disabilità. Da tempo si 

voleva realizzare un laboratorio di redazio-

ne con l’obiettivo di migliorare la conoscen-

za del territorio (cultura, architettura, am-

biente naturale), di riflettere sul significato 

dell’”essere cittadino” e dar parola alle per-

sone con disabilità per raccontare di sé. 

Un ringraziamento va all’amministrazione 

comunale di Mirano che ci ospita, ogni mar-

tedì pomeriggio, in uno spazio di villa Erre-

ra. 

La redazione è composta da: Anna Favaro, 

Arianna Argentini, Elena Saccon, Giorgia Zamen-

go, Pietro Raffaelli; dall’educatrice Giovanna 

Carraro; dai volontari Emanuela, Lisa, Raffaello. 

(Testi e disegni di Anna Favaro) 

ALLA SCOPERTA DI MIRANO 



Il “Summer festival” di Mirano si svolge in estate, da fine giugno  e durante tutto il mese di lu-

glio. È una manifestazione dove si esibiscono varie band musicali che fanno concerti in onore 

di grandi cantanti che si sono visti e realmente esistiti nel corso degli anni. Sono persone che 

imitano grandi cantanti come Michael Jackson, Annalisa, Jovanotti, Emma, Laura Pausini, 

Alessandra Amoroso, ecc. Nell’estate 2024 ci saranno i The Kolors e Loredana Berté, e altri 

grandi cantanti della musica italiana: I Ricchi e Poveri, Radio Company, AbbaShow, Alexia, Pia-

neta Zero con le sue cover, Achille Lauro, Raf, Macchina del tempo 80, Elettra Lamborghini 

La 18esima edizione del “Mirano Summer festival”, è un’occasione di ritrovo e divertimento 

per i giovani che amano i concerti e possono anche mangiare presso gli stand gastronomici. Il 

festival è organizzato dall’Associazione Volare 4.0 APS, con l’approvazione del Comune di Mi-

rano, presso l’area degli impianti sportivi di via Cavin di Sala. 
(testi e disegni di Elena Saccon) 

La festa dello sport si svolge presso i campi 

sportivi di Mirano, vicino alla stazione dei pull-

man, nel periodo da fine maggio ai primi di 

giugno, ed è organizzata dalle scuole. 

Si praticano pallavolo, pallacanestro, calcio, 

atletica, tennis, ping pong, corsa a piedi e 

molti altri sport.  

Nel 2024 la festa dello sport c’è stata dal 30 

maggio al primo giugno. Hanno partecipato 

insegnanti di educazione fisica che insegna-

no e fanno le dimostrazioni degli sport con 

i propri allievi, alunni e studenti. 

FAR FESTA A  MIRANO 



Le ricette di Arianna.    MUFFIN ALLE PERE  

Ingredienti per quattro persone. 
• farina 00, 150 gr. 
• Pere, 1 kg 
• Zucchero semolato. 50 gr. 
• Lievito, 8 gr. 
• Panna fresca, 120 ml 
• Burro fuso, 80 gr. 
• Un uovo intero 
Procedimento: sbucciate le pere.  
in un recipiente mette l’uovo e incorporate la pan-
na; unite le pere tagliate a cubetti e il burro fuso 
tiepido.  
In un altro contenitore unite gli ingredienti secchi: 
farina, zucchero e lievito e incorporateli al compo-
sto liquido, aiutandovi con una frusta o una marisa 
(detta anche “leccapentole”). 
Imburrate e infarinate gli stampi; riempiteli arrivan-
do a 3/4 della capienza. 

La Casa della musica 

La casa della musica si 
trova a Mirano, in fon-
do a via Gramsci. È fre-
quentata da bambini e 
ragazzi delle scuole 
che studiano musica e 
suonano: tromba, 
trombone, flauto, vio-
lino, arpa, clarinetto, 
pianoforte, chitarra e 
tanti altri strumenti. 

All’interno dell’edificio fanno le 
prove anche i musicisti della 
banda di Mirano.  

All’interno della casa della mu-
sica c’è la “sala Milan” dove 
Anffas organizza un doposcuo-
la, dove si fanno i compiti, si 
gioca e si lavora con la creta. 
Sono attività per ragazzi  dagli 
11 ai 18 anni, che funzionano 
nei giorni di lunedì, martedì e 
giovedì.  

(testo e disegno di Elena Saccon) 

Una biscotteria artigianale  

La biscotteria dell’Anffas nasce nel 2019, pochi mesi prima 
che iniziasse la pandemia del ‘covid’, e poi ha ripreso l’attivi-
tà nel 2020. Attualmente la sede della biscotteria, gestita 
dalla Fondazione Riviera, si trova in viale Mariutto, 74. Tere-
sa è la pasticcera e le persone che realizzano i biscotti si 
chiamano Anna, Antonio, Aurora, Daniela, Luisa, Marta e 
Manuel, con la partecipazione di altri volontari. Facciamo 
biscotti buonissimi come i cookies, le palline al limone e 
all’arancia, i buranei e tanti altri tipi. Chi vuole li può preno-
tare per speciali occasioni di festa. 

ANFFAS A MIRANO 

 



Come vorrei essere autonomo! 

 

Mi chiamo Giacomo, sono una persona di 37 an-
ni, residente nel comune di Santa Maria di Sala. 
Ho una disabilità dalla nascita, che non mi con-
sente di camminare autonomamente, e per spo-
starmi uso la carrozzina elettrica, fin dal 1992. 
Nonostante questa forma di disabilità, da cui so-
no condizionato, la mia testa è sanissima e, in-
fatti, so leggere, scrivere, fare bene i conti, ecc 
…,  quindi riesco a fare una vita pressoché  nor-
male e felice. 
Fin da bambino ho sempre amato stare in com-
pagnia. Infatti tutti gli amici dei miei genitori e i 
parenti dicono che ho il carattere simile a quello 
della famiglia di mia madre, per via che lei e tutti 
i componenti della sua famiglia, sono sempre 
stati socievoli, mentre la famiglia di mio padre è 
sempre stata molto più riservata e meno socie-
vole.  
Raggiunti i 30 anni ho deciso di interessarmi a 
cose diverse da quelle della mia infanzia e gio-
vinezza, infatti non gioco più con la playstation, 
non guardo più un film al giorno e sto anche 
pensando di non collegarmi più a facebook, in-
stagram e youtube, perché, dal mio punto di 
vista, fanno solo perdere tempo. Ritengo che 
siano cose usate da persone che non hanno 
niente di meglio da fare.  

I miei genitori mi dicono che sono esagerato 
perché, dal loro punto di vista, anche gli adulti 
possono giocare o guardare un film accomodati 
sul divano. Sorridendo, rispondo che si sbaglia-
no di grosso, e dico che quando una persona 
diventa matura ha cose più serie di cui occupar-
si come il lavoro, la famiglia, i figli, ecc… e gli 
spiego che anch’io ho fatto questo passo in 
avanti e loro non possono farmi ricredere.  
In questi ultimi anni ho sviluppato la passione 
per cucinare, e con Amira, originaria della Tuni-
sia, ci dedichiamo spesso a cucinare varie pie-
tanze: il minestrone, la pizza, le verdure e il pa-
ne. Facciamo il pane arabo, che è molto buono 
e anche alla mia famiglia piace tantissimo.  
A cucinare le varie cose in compagnia di  Amira 
mi sento felicissimo e, mentre lo stiamo facen-
do, provo tanta gioia e ci raccontiamo sempre 
tante cose. A me piace parlare delle situazioni 
del mio passato e spesso faccio delle espressio-
ni buffe come se fossi un pagliaccio del circo.  
Un altro mio interesse è la cyclette. Ce l’ho dal 
2017 ed è elettrica. Ogni giorno, mi faccio 122 
minuti di pedalata e non mi stanco mai; del re-
sto, lo sanno tutti, sono una persona instanca-
bile.  
Poi vado in giro con mio padre con una bici-
cletta elettrica a cui, sul davanti, è attaccata 
una carrozzina. Nella bella stagione andiamo a 
Salzano, dove c’è la bicicletta, e da qui partia-
mo e facciamo tanti chilometri. Scegliamo sem-
pre tre mete che sono: il comune di Mirano, il 
comune di Noale o la frazione di Marano Vene-
ziano.  
Devo dire che quest’esperienza di usare la bici-
cletta mi piace tantissimo, infatti, durante il gi-
ro, pur non scambiando neanche mezza parola 
con mio padre, provo tantissime emozioni, so-
no attratto da quello che vedo intorno a me: 
dai campi, dalle persone, dalle piazze, ecc …  
Avrei, però, un desiderio: quello di essere ac-
compagnato da una persona più giovane di mio 
padre, perché preferisco parlare con i miei coe-
tanei. 

Giacomo Angelico 

CHI SONO, COSA MI PIACE, COSA SOGNO PER ME... 


